In piattaforma
Alla piattaforma hanno accesso tutti gli interessati, ma solo chi compila la scheda di adesione viene considerato “partecipante” al programma “L’attenzione in classe” e viene seguito dai due 
suoi “curatori”: il coach (abvincenzi@libero.it), responsabile del versante teorico-metodologico, e il tutor (marchettobona@gmail.com), responsabile del versante operativo-sperimentale.
I materiali reperibili fuori dalla piattaforma (Questionario e Scheda personale) permettono ai partecipanti di iniziare il primo step dell’unità “Indurre attenzione”; per completarlo, basta entrare in piattaforma. 
L’ingresso in piattaforma è libero (login come ospite), ma solo i partecipanti possono ottenere guida, assistenza e supporto da coach e tutor.

In piattaforma si trovano tutti i materiali riferiti al programma “L’attenzione in classe” considerato il modello di riferimento per tutte le unità del progetto “Strategie per riuscire”. In particolare, per ogni unità si possono trovare: 

a) domande iniziali 
b) esempi di risposte 
c) raccolta di risultati (schede, profili di classe, griglie colloqui, resoconti).
L’unità per insegnanti “Indurre attenzione” si svolge in quattro attività. 

1 Autovalutazione - consente a ciascun docente di confrontarsi con il modello concettuale del Questionario che aiuta a mettere a fuoco la competenza in gioco. 
Al termine, ciascun docente stila il suo personale “profilo” e prova a evocare episodi che gli sono accaduti riferiti rispettivamente ad un aspetto del modello coincidente con un modo che di solito gli riesce bene (aspetto+) e con un altro che gli riesce meno bene (aspetto-).
2 Meglio - consente a ciascun docente di: 
a) reperire e descrivere degli episodi-meglio (per l’aspetto+);

b) “disvelarne” le strategie mediante il gioco di ruolo in gruppi di tre partecipanti (narratore, ascoltatore, osservatore). 

Il risultato è la raccolta di schede Meglio (episodi-meglio e relative strategie).
3 Bersaglio - consente a ciascun docente di: 

a) reperire e descrivere degli episodi-bersaglio (per l’aspetto-);

b) “sbloccarne” le situazioni e trovare nuove strategie mediante il gioco di ruolo (altri gruppi di tre partecipanti). 

Il risultato è la raccolta di schede Bersaglio (episodi-bersaglio e relative strategie).
4 Autoregolazione - invita ciascun docente a: 

a) mettere alla prova una strategia trovata;

b) “autoregolarsi” nei tentativi successivi (tre) avvalendosi ancora dell’aiuto dei colleghi del gruppo di appartenenza. 

Il risultato è la raccolta della documentazione dei tentativi svolti mettendo a punto le strategie trovate nelle Schede Autoregolazione.

Le attività sono le stesse anche nell’unità per insegnanti Autoconoscenza. 

L’unità per alunni “Stare attento” si svolge in una classe in cui vi siano almeno due docenti coinvolti (meglio se uno di Italiano o di Matematica) che abbiano svolto l’unità “Indurre attenzione”. Gli altri docenti dovrebbero venire informati (dai colleghi coinvolti e dagli alunni) sulle attività che si attuano e possibilmente svolgere operazioni coadiuvanti quali:

a) esaminare i dati raccolti 
b) concordare eventuali azioni comuni 
c) svolgere i colloqui finali con gli alunni
d) attuare esercitazioni di attenzione pedagogica.

Anche il percorso dell’unità “Stare attento” si articola in quattro attività (in più step).
1 Indagine iniziale: 1a - Domanda iniziale; 1b - Risposte dei ragazzi; 1c - Organizzazione delle risposte secondo i 6 aspetti del progetto; 1d - Lettura ed analisi di Vignette; 1e - Compilazione della Scheda SA; 1f – Tabulazione di segnalazioni e scelte; 1g – Distribuzione del numero di segnalazioni e di scelte; 1h – Formulazione del “profilo di classe” 
2 Gioco di ruolo: 2a - Formazione dei gruppi-i e designazione degli “esperti”; 2b - Comunicazione dei titoli di “esperto” e consegna della “tessera”; 2c - Trovare un episodio-meglio e raccontarlo nel proprio gruppo-i; 2d – Scelta dell’episodio-meglio da esporre a tutta la classe; 2e – Esposizione degli episodi-meglio scelti e scelta del più significativo; 2f – Discussione sul lavoro svolto e sul proseguimento (scenette, esercitazioni); 2g – Presentazione dei colloqui individuali con anticipazione delle questioni.
3 Colloqui individuali: 3a – Agenda dei colloqui con distribuzione degli alunni tra i docenti della classe disponibili; 3b – Attuazione dei colloqui e compilazione della griglia dei colloqui; 3c – Raccolta delle griglie dei colloqui e comunicazione dei risultati.
4 Esercitazioni di attenzione pedagogica: 4a – Svolgimento; 4b - Resoconto.
Analogamente a “Stare attento” si svolgono le altre unità per alunni:

- “Comunicare”

- “Agire”

- “Studiare”

In piattaforma sono disponibili dei forum per il confronto sulle principali questioni emerse nel corso dell’esperienza attraverso la corrispondenza mail tra partecipanti e con i curatori.































